
I ricontro -Si tolimowski VedirWm 
con Enrico Ruggerì, che ha inciso un nuovo lp 
undici canzoni otto delle quali 
sono classici» (Battisti, Guerini, Fossati.) 

fa centro a Cannes '89 con «Acque di primavera» 
Un film battente bandiera italiana 
tratto da Turgheniev con un cast intemazionale 

CULTURAeSPETTACOLI 

Triste Germania inedita 
1 lu.ii.Piàékmsr-
6 w Arnlco.mió, quandero 

, ptocoto non avevo «mici, net-
«une mi votevi, f bambini mi 
urtavano m i r a per I * strada: 
M i l l o , i, l 'odio» pettegolo. 
Quante ulto' sul mio lettino 

M v e n e t o calde lacrime. Sta­
l o f t m I t piccoli M a riveiu 
lui ciucino * mi lamentavo di­
v e n t o , «'soWrrvo. D i allora, 
g l i dà allora, mi eto riprome* 
(òche le C O H d o m a n o cam-
bjwt, perche l i gente doveva 
'diventare buona con me e do­
veva «senni amica; cosi sono 
diventalo una brava persona, 
RIDOLFO • E ci e riuscito. Don 
Miri lo, non c i alcun dubbio. 
DON MARZIO - Da quando 

3|wMo Eugenio l'è sposalo e 
tentato un po'Urano. 

RIDOLFO • Un matrimonio re-
gelarla» la natura umana. 
DON MARZIO -- Si dice che 
tufi moglie Vittoria aia M e l e e 
pura come l'oro. Pura come 

HDÓtFO - Non ho sentito in 
otri nulla di diverso. 
DON MARZIO-Ed ora che Eu­
genio l's dato al gioco che ne 

«.tadiwr 
RIDOLFO - La questione e 
ariana carne il cuora che le 
batta In petto, Don Marzio, 
DON MARZIO-Forsecadr» in 
batto t diventerà una puttana 
come lame altre, i cui uomini 
tono Mali travolti dal vizio del 
gioco. U valli di Venezia sono 
piane di puttane i cui mariti 

f S S & f o * Slamo arrivati a tal 
winto dldecadenza? 
DON MARZIO - Peggio, molto 

-'- |l gioco ita'minando 
' t a di questa citta. 

„ . . - . • Il buon Dio ci ri-
Miami di vedere quel giorno. 

-•DON MARZIO - Conoscete la 
ballerina Ltsaura? Una volta 
l'ha vola danzare. Prima di 
quel momento I miei occhi 
non avevano mal visto nulla di 
slmile, Mai. SI toglie (unii veli 
lino a conservarne pochissimi. 
E ) movimenti, quasi da non 
crederci. E pensare che lino a 
poco tempo la poteva essere 
rniaMr trenta soldi, 
RjppUFO • Trenta soldi sono 
67,50 centi, 950 lire, 2 marchi 
«70. 
DON MARZO-adesso sens­
uala con quel tipo, il conte 
Leandro, il quale la mantiene, 

.S'è sparsa addirittura la voce 
che i l voglia legittimare questa 
torbida relazione. Si parla di 
matrimonio davanti a Dio ed 
eliostato. 
RIDOLFO - Anch'io ho sentito 
qualcosa di simile. 
DON MARZIO - Allucinante! 
Còme si la ad avere rispetto 

RAINERW.FASSB1NDER 
Esce in Italia «Das Kaffeehaus» 
Avventurieri, parassiti, lenoni 
abitano la bottega del caffè 

BERTOLT BRECHT 
Arriva a teatro «Geherda», testo 
abbandonato dal grande autore: 
il quotidiano dell'uomo dozzinale 

dei sacramenti quando sono 
lecite queste cose. Da dove 
viene il conte? 
RIDOLFO • Credo da Torino. 
DON MARZIO • Gli uomini di 
Torino devono darci dentro 
come torif 
TRAPPOLA - Il conte Leandro 
è ancora meglio, se vogliamo 
credere a quel che ha detto Li-
saura alle sei, bevendo il calle. 
RIDOLFO - Sono questi i di­
scorsi che (al con la clientela 
In bottega? 
TRAPPOLA • Non ho potuto 
evitarlo, signore! 
DON MARZIO - Adesso vorrei 
un ca!!è. (Trappola si alza). 
No, preparato da lei, signor Ri­
dolfo, che stimo molto per l'a­
bilità nel servire. 
RIDOLFO - Come desidera, 
Don Marzio. 

TRAPPOLA - Scusi signore, 
non era mia intenzione. 
DON MARZIO - Che ha detto, 
Llsaura? Su, ditemi. 

Ritorna un Goldoni al nero 
M i Dos Kaffeefiaia, ovvero La bottega del caf­
fè. ventanni or sono; nel 1969, Rainer Werner 
Fassbinder (1945-1982), il prolifico autore ci­
nematografico e teatrale tedesco, adattava o 
meglio riscriveva, e portava alla ribalta a Bre­
ma, la commedia di Carlo Goldoni, una delle 
«sedici nuove» composte nell'anno di grazia 
1750. Il lesto appare ora in versione italiana, 
tradotto da Renato Giordano, nella collana 
Teatro (diretta da Rodolfo Di Giammarco) del­
l'editore Gremese, per la cui gentile concessio­
ne ne anticipiamo qui alcune pagine. 

Collocata da Goldoni in una piazzetta della 
sua città, fra una bottega di caffè, una di bar­
biere e una bisca, la vicenda non esce, nella 
riclaborazione, dal quadro veneziano, ma si 
svolge in una zona ambigua fra storia e attuali­
tà (avanssimo di didascalie, Fassbinder annota 
tuttavia la presenza di un Juke-box e il suo spet­
tacolo, a quanto si sa. configurava qualcosa co­
me un tetro saloon in un moderno West). Per­

sonaggi e relative situazioni - biscazzieri, bari, 
giocatori incalliti, mogli abbandonate, donne 
di dubbia professione, sfruttate o sfruttatrici -
sono già nel lavoro goldoniano. E Fassbinder, 
in sostanza, ma certo con un tratto molto per 
sonale, non ha fatto che porre in forte luce 
quanto di •nero», di crudele, di sinistro - anche 
sul plano erotico - è implicito nell'opera (e 
non solo in questa) del nostro sommo comme­
diografo. 

Elementi che pur risaltavano in un'edizione 
italiana della Bottega, firmata nel 1967 da Giu­
seppe Patroni Griffi, con Mariano Rigillo nel 
ruolo di Don Marzio (non più, qui, un campio­
ne di maldicenza, ma una sona di acre «co­
scienza critica, e. alla fin fine, un -diverse", un 
emarginato). È comunque assai improbabile 
che Fassbinder ne fosse informato. Del resto, la 
commedia ha avuto, dall'Ottocento in poi, lar­
ga circolazione mondiale, e anche nei paesi di 
lingua tedésca. OAg.Sa. 

TRAPPOLA - Devo abusare in 
questo modo della fiducia che 
m'è stata concessa? 
DON MARZIO - Quindici soldi? 
TRAPPOLA •'Quindici soldi so­
no 33,75 canta, 470 lire e 1 
marco e 35. Bene. 
DON MARZIO • Allora, che ha 
detto quella puttana? 
TRAPPOLA - Mi ha confidato 
che finalmente è stata toccata 
dalla fortuna nella vita. 
DON MARZIO • In che senso? 
Spiegatevi. 
TRAPPOLA - Ha detto che 
adesso ha un uomo che ce 
l'ha grosso come quello degli 
stalloni berberi. 
DON MARZIO - E nient'altro? 
TRAPPOLA • Poi mi ha parlato 
della resistenza,- che sembra 
sia simile a quella del mare 
che non si stanca mai di lam­
bire la spiaggia, in etemo. 
DON MARZIO - Mi scoppia il 
cuore dalla rabbia 
RIDOLFO - Il caffè ve l'ho pre­
parato io stesso, è forte. 

DON MARZIO - Forte anche 
lui, la forza mi perseguita fin 
nel sonno. 
RIDOLFO • Come la intende 
Vossignoria? 
DON MARZIO - Come l'ho det­
ta. Visto che siete cosi gentile 
usatemi la cortesia d'andare a 
vedere se il barbiere è a tem­
po per Ianni la barba, cosi mi 
fissate una seduta. 
RIDOLFO - Per queste cose uti­
lizzo un garzone. 
DON MARZIO - lo mi fido solo 
di voi. 

RIDOLFO • E allora... la servo. 
DON MARZIO - E poi amico, 
cos'altro? 
TRAPPOLA - Che il padrone 
del coso ha pure molto dena­
to. 
DON MARZIO - Di quale coso? 
TRAPPOLA - Del coso herbe-

DÓN MARZIO - Ah si, ricordo. 
E quanto le dà al mese? 
TRAPPOLA - Mi parlava di 
cento zecchini. 
DON MARZIO - Cento zecchi­
ni! Sono 538 dollari, 750.000 
Iire,2l50marchi. 
TRAPPOLA - E non credo ab­
bia esagerato, perchè il conte 
non fa altro che vincere. 
DON MARZIO - Con l'aiuto di 
Pandolfo la cui onorabilità 
non sembra essere delle più 
limpide. 

TRAPPOLA • Sul serio lei cre­
de... 
DON MARZIO • Mi sono arriva­
te certe voci. 
TRAPPOLA - Storie coti gravi 
da mettere in dubbio l'onora­
bilità? 
DON MARZIO • Ancora peg-

£>. Già accarezzavo l'idea di 
lormare l'autorità giudizia­

ria. 
TRAPPOLA -La polizia? 
DON MARZIO • La polizia! 
Non sta né in cielo né in terra 
ciò che succede in quella bi­
sca. 
TRAPPOLA - Già, anche io vi 
ho perso. 
DON MARZIO - E chi no. Chi 
non v'ha perso, tranne il con­
te, che vince come se avesse 
per compare il diavolo. 
TRAPPOLA • Se la si guarda 
con quest'ottica. 
DON MARZIO - E con que­
st'ottica bisogna guardarla. 
Questa e nessun'altra. 
TRAPPOLA - Ecco perché il 
povero signor Eugenio perde 
sempre. 
DON MARZIO - Solo per que­
sto. Vi prego andate dal gioiel­
liere e fatevi sumare questi 
orecchini, per i quali il signor 
Eugenio si è fatto prestare da 
me dieci zecchini, voglio ve­
dere se son coperto. 
TRAPPOLA - Sono 53 dollari e 
80 cents, 75.000 lite. 215 mar­
chi. 

Canzoni per i sogni di Jakob 
• • Arriva a teatro, il 25 a Ro­
ma, un testo Inedito in Italia di 
Bertolt Brecht, l/x vita reale di 
Jakob Geherda. L'unica mes­
sinscena precedente nsale al 
1983, a Dusseldorf, firmata dat 
regista Peter Paiitzsch. Pur trat­
tandosi. ovviamente, di un 
«frammento» (dei Geherda re­
stano un primo atto completa­
mente finito e molti brani, ab­
bozzi e appunu degli altri due 
atti) Il testo può anche legger­
si come un compiuto «atto 
unico». La versione romana è 
dovuta alla ricerca di Rita 

Tamburi che dello spettacolo, 
allestito alla Sala Umberto, é 
anche la regista. Una variante 
del titolo aggiunge, ovvero So­
gni di una persona dozzinale. 
Ed è proprio la scissione tra 
•vita reale* e «vita sognata» il 
centro del dramma. La funzio­
ne dei sogni ad occhi aperti è 
quella di rendere sopportabile 
la quotidianità dell'uomo 
qualunque». 

In questa pagina pubbli­
chiamo qui sotto le tre canzo­
ni inserite nel testo. Nella pri­

ma, Tredici di noi tanno una 
dozzina, Brecht usa fi linguag­
gio economico del commer­
cio al minuto per descrivere i 
suoi personaggi. È un'intuizio­
ne artistica fulminante. Come 
il nome del cameriere delia 
pensione-ristorante «Ai due 
cavalieri» che dà il titolo al le­
sto. Geherda significa letteral­
mente «andare in qua e in là». 
•Cosi abbiamo con chiarezza 
- scrive il curatore della tradu­
zione Alberto Scarponi nella 
sua introduzione - il profilo 

essenziale, la stilizzazione di 
questa figura tipica: l'uomo 
qualunque va In qua e in là a 
comando, quasi come una 
marionetta, ma senza esserlo 
davvero, perché una mario­
netta non sogna*. La scena si 
apre su un sabato pomeriggio 
nell'attesa-speranza che un 
gruppo di quattro clienti, capi­
tati 1) una settimana prima, 
tomi a passare it week-end al­
la pensione nonostante che 
uno degli awenton abbia vio­
lentalo la sguattera Sylvia. Sot­

to la coltre di una crisi econo­
mica impalpabile ma avvol­
gente nessuno vuole mettere 
in discussione la speranza di 
una ripresa degli affari dicen­
do la verità. La stessa Sylvia 
nella sua ambiguità non é di­
versa dagli alta 

Geherda si annuncia come 
una piccola sorpresa. Il lavoro 
e databile intorno alla metà 
degli anni Trenta, poco dopo 
l'esilio, in un periodo cioè di 
grande attività. Resta un pro­
blema, invece, il perché il te­
sto sia rimasto incompiuto. 

Una scena di «Geherda» che arriva a teatro il 25, nella foto piccola 
un ritratto di Bertolt Brecht di Schllcnter e, in alto, Fassbinder 

Tredici di noi fanno una dozzina 

Siamo gente che ci sta e non chiede 
SI certamente sacramentiamo 
mentre curvi le scarpe lustriamo 
ma sempre pronti a darci in affitto. 
Faccia un'offerta, tragga profitto 
Della vita noi siamo le prede. 
L'alta moda più non vale 
no non più, chissà da quanto. 
Dalla merce dozzinale 
non si può pretender tanto. 
Siamo padri in confezione 
e se i figli non ci stanno 
non andremo con le buone 
sculacciate prenderanno, 
Siamo coppie sottocosto 
e perciò non si reclama. 
Tutto fumo e niente arrosto 
ma ogni sabato si ama. 
Non abbiam buone coscienze 
sono tutte liquidate. 
Ci son solo rimanenze 
e per giunta danneggiate 

Il nuovo Don Chisciotte 

BERTOLT BRECHT 

Son tempi questi in cui mi viene in mente 
Che non sono poi cosi deficiente 
lo sono insomma una rara figura 
Come quelle dei libri di lettura 
Non più Geherda, ma un uomo reale 
Che non solo vuole, ma che fa e vale. 
Nel mezzo del lavoro quotidiano 
Mi cresce dentro un vigore arcano 
In me si forma una grande possanza 
In non so cosa si muta la stanza 
Vendetta, giustizia, pena io porto! 
Contro i potenti! Chi soffre, conforto! 
Prima di me ogni offeso e umiliato 
Di ogni difesa era privato 
E adesso invece son fiori e rose 
Perché con me cambieranno ie cose 
Cosi insieme conduco nel cuore 
Una seconda vita e migliore. 

La canzone del grande Ford 

Il grande Ford non nacque mtea tate 
E anche dopo non fu sempre festa. 
Ma come fece il primo capitale? 
In una situazione come questa7 

Lì c'era chi diceva: puro mito! 
Dal niente niente cavi. Ford cavava. 
Lui prese un prestito... capito! 
Al posto giusto l'uomo giusto stava. 
Dicevano: La cosa non funziona! 
Dal niente niente cavi. Ford cavava. 
E ogni cosa sua veniva buona' 
Al posto giusto l'uomo giusto stava 
Si dice: ogni brodo ha il suo capello, 
Però se tu lo vedi puoi levarlo; 
Se non l'hai visto e non ti pare bello, 
Non devi fare storie, ma sputarlo. 
Dovunque gin l'occhio è una vergogna-
Per esser bestie manca solo il nome; 
Bisogna far qualcosa- si, bisogna, 
Su questo siamo in chiaro: sì, ma come' 

(traduzione di Alberto Scarponi) 

E morto 
Robert Webber 
caratterista 
diHoHywood 

Il mate che aveva colpito Robert Webber (nella foto) era 
rarissimo, una sclerosi amiotrofica laterale Betta anche ain-
diDme diiLou Gehnng. I l popolale attore, un volto noOsH. 
mo anche in Italia, è morto all'eli di 64 inni nella u n casa 
di Mallbu. Webber divenne l a m a » nel 1957 per il ruolo re­
citato nel film £ 0 0 0 0 * 1 af giunti di SlrJneybitMl d o n in­
terpretava un dirigente pubblicitario che concepisce il 
mondo solo attraverso gli slogan. Eppure, a quel punto del­
ta <Mirlera, aveva gì» alle «palfc una nccaesperlenia taatra-
le e una laurea alCompton College. Poi vennero i successi 
veri e propri: da La sporca dozzina d i Robert Aldrich, • La 
oendemdttapanlemrosaàiBMetaiiutlsttgsUconaii 
tornò e lavorare alla line della carriera ki J O B Altri Hkn: I 
ragazzidelcom,LabaaaglkidtlkUldum.ObieUi)omoila-
le di Richard! Brooln. La sua lama negli ultimi anni i l era 
•intonata con I serial televisivi, come JMwmfigrMVtj. 

b Biennale 
Musica 

il via con un'lnlzlaliva «uno-
lare per una manllumilone 
musicale, un film di Sytano 
Bussotti, fliennole Apoflo. 
Gli appuntamenti dureran­
no (ino al 31 d i questo mese 

_ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ e tra quelli centrali vanno 
•^••••^••••••^••••••""•^••••••^ segnalati la prima parte di 
un'esecuzione integrale di Maurice Ravel, con un momen­
to, U note, messoli. «cena dal Balletto di Maniglia il 30 e il 
31 maggio. Si ascolteranno anche le esecuzioni di alcuni 
giovani autori. «Ma non voglio lare nomi - ha detto Btiatoui 
- . Per proteggerti.. 

A Roma 
un convegno 
su William 
Faulkner 

Il dipartimento di angustici 
dellUihersita di Roma or­
ganizza da domani al 24 
maggio un convegno su 
William Faulkner. 1-arlera, 
tra gli altri, Joseph Bloiner, 
biografo dell'autore di San­
tuario. La partecipazione e 
nutrita: ci saranno Ira gli al-

„ nbardo, Lothar Honninghau-
sen, André Bleikasten,. Alessandro Portelli, Ikuko Fujlhlre, 
tri Sergio Pernia, Agostino Lombardo, Lothar Honnini 
sen, André Bleikasten, Alessandro ' '" "~ "" 
Claus OaOrenbach, Michel Grasse!. 

Da Sotheby's 
un ricciolo 
di Mozart 
per 25 milioni 

Un ricciolo castano Ione 
(solo Ione) appartenuto • 
Mozart giovinetto * stato 
venduto all'asta da So-
Uieby's a Londra per l imi la 
sterline. 25 milioni di lire, al­
meno (I doppio del valore 
effettivo. La garanzia che si 
tratti proprio di un ricciolo 

del compositore « una tetterà l imala dall'lstltutrlce del fi­
glio del musicista, la signora Josephine Vbn Barani-Caval-
cabo, ed è datata 1858. 

Los Angeles, 
morta di cancro 
Gilda Radner 
attrice comica 

L'attrice comici a l d i Rad­
ner, protagonista dello efcow 
televWvoiSitutd«y night li­
ve-, uno di quelli che h i 
avuto maggiore Mecca» 
nella storufaella televisione 
americana, è morta ieri a 
U n Angelea di cancro. La 
Radner, che aveva 42 anni, 

era la moglie dell'attore Gene Wìlder, che era al suo capez­
zale al momento della morte nell'ospedale Cedan Sinai, 
dove era stata ricoverata mercoledì per un intervento chi­
rurgico. L'attrice aveva d i poco terminato un libra mila n i 
lunga lolla contro il cancro, intitolalo dt'a always some-
thing». Per •Saturday night live» aveva creato dal 197S una 
vasta serie di personaggi comicL 

La bottega cWibnftoe, Rlm 
tratto dalla commedia gio­
vanile d i papa Wojtyla e 
realizzato dalla Rai, « stato 
presentato a New York nella 
tede delle Nazioni Unite. 
Presenti due degli attori, 
Buri Lancasler e Jo dampa, 
e l'arcivescovo di New York, 

oltre a rappresentanti diplomatici di drca cinquanta paesi. 
Il diaconetto della aerata e stato tetto dall'arcivescovo di 
New York, che a nome anche di Wojtyla, ha ringraziato Sa-
cis e Rai per l'opera. Sedici grandi reti televisive hanno già 

— 'I programma. 

Il film tratto 
dalla commedia 
del Papa arriva 
all'Orni 

Io... ragazza dell'Europa 

Bari, 22 maggio - ore 16.30 
Fonino sulla Muraglia 

«Idee per una città 
oltre i confini» 

Partecipano 
A n n a Ter ron responsabile esteri giovani so­

cialisti spagnoli 
Dlebke Schludel membro del Com. Esecutivo de­

gli Jusos 
Bet ta Cao segretaria dei giovani comunisti 

spagnoli 
Ingr id Holzhuter deputata delI'Spd al Parlamento 

di Berlino 
Margar i ta Arbota responsabile esteri del Psuc 

L a c u n a Ciate l l tna 
Adr iana Caci 

Stefania Pezzopane candidate del Pei al Parlamento 
Europeo 

Roma, 23 maggio - ore 15.30 
Università La Sapienza 

Aula A Tuminelii - Facoltà d i Giurisprudenza 

«Per una carta dei diritti 
delle ragazze d'Europa» 

Partecipano rappresentanti d i 

Jce - Gioventù Comunista di Spagna 
Jse - Gioventù Socialista di Spagna 

Juao* - Giovani Socialisti delI'Spd Germania 
Fgcl • Movimento Ragazze Comuniste 

Movimento Ragazze Comuniste 

Fgcì 

l'Unità 
Domenica 
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